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de Péréfìxe, in  una le ttera  pastorale  del 7 g iu gn o  1664 dichiarò  
che per il fa tto  la  Chiesa esig ev a  bensì la so tto m issio n e  di fede, 
ma però solo una « fed e um ana e ecclesiastica  »-1 Secondo la  
dottrina ca tto lica  in fa tt i  la  Chiesa non è so ltan to  in fa llib ile  quando  
essa decide che q u esto  o quello  è da D io  r ive la to , m a anche in  
tu t te  le  decision i che sono necessarie perch’essa possa  esercitare  
il suo ufficio com e m aestra  in fa llib ile , per esem pio quando dichiara  
che questa  o quella  tra d u zio n e della Sacra scr ittura  è autentica , 
die questo  o quel libro è  eretico . P er l ’accettaz ion e  di queste d ec i­
sioni esiste  u n  obbligo d i fed e , appu nto  perchè l ’in fa llib ilità  della  
Chiesa è dogm a e la  Chiesa decide in  forza della  sua infallib ilità . 
Siccome però non  è im m ed ia tam en te  r ivela to  da D io, questo  
atto  di fed e col quale ta li  d ecision i ven go n o  a cce tta te  lo si dice  
un atto  di « fed e ecc lesia stica  »;2 senonchè P éréfìxe colla sua  
distinzione a v ev a  versa to  n u ovo  olio su l fuoco, riuscendo solo a 
provocare una n u ov a  inondazione d i scr itti.3

G l’in cessan ti d isordini indussero ora il re ad in v itare  il P ap a  
per m ezzo del suo am basciatore in  R om a, duca di Créqui, a 
volere, o dare la  conferm a p on tific ia  a l form ulario vescovile , o 
elaborarne uno del tu t to  n u o v o .4 N e l S an to  U fficio di R om a si 
decise, ora, che colla  preghiera del re era cadu to  l ’im pedim en to  
principale per il quale  prim a non  si v o lev a  m andare un nuovo  
formulario, con  offesa dei v esco v i, n è  si v o le v a  conferm are il 
vecchio prescritto  sen za  autorizzazion e e con  danno del prestigio  
pontificio.5 I l  nunzio  di P arig i r icev e tte  tre  B rev i del 16 d icem ­
bre 1664: uno per lu i stesso  e g li arcivescov i di P arig i e di A ix  
un secondo per il re, un  terzo  per i  v e s c o v i.6 P erò le  ordinanze  
papali per la  firm a del n uovo form ulario, non  accon tentarono del 
tu t to  Parigi; il 24  genn aio  1665 il nunzio di P arig i m andò un  
m emoriale, nel quale erano prop oste tre m odificazioni: n on  si 
mandi u n  sem plice B reve, m a una C ostituzione che si possa  regi­
strare n ei parlam enti; s i stab ilisca  per la  firm a u n  term ine di 
tre  m esi; per le p en e dei v e sco v i rd u ttan ti ci si rich iam i sem pli­
cem ente a l d iritto  canon ico;7 i  v esco v i si erano in fa tt i  lagn ati che 
secondo il B reve i l  sem p lice  rifiu to della  firm a portasse con sè 
la deposizione senza c ita z io n e  e p rocesso .8 A lessandro V II  soddi­

1 [D um as] II 8.
2 Cfr. sulla differenza tra « fi dea divina» e « ecclesiastica » Chr. P esch , 

l'raelect. dogm. V i l i  n. 256.
3 [D um as]) II 9.
4 Annat a Fabri il 14 novembre 1664, Excerpta f. 519.
s * Ivi f. 537.
6 Ivi 578 ss. Il Breve al re anche nelle Epist. A lexandri V I I  a. I X -X  

n' 135, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
7 * Excerpta f. 594.
8 * Ivi.
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